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Lev Tolstoj (1828 -1910)



Lev Tolstoi : ƠIl regno di Dio è in voiơ (1890-1893) (trad. it. 1894)

Un saggio in cui Tolstoj espone le sue convinzioni religiose e morali 

maturate dopo la sua Ơconversione spiritualeơ. Il titolo riprende le parole di 

Gesù in Lc 17,21 («Il regno di Dio è dentro di voi»), che poi leggeremo 

insieme, che diventano la chiave per una fede interiore, autentica, non 

legata a istituzioni o dogmi.

ÅCritica della Chiesa e dello Stato: Tolstoj denuncia lƞalleanza tra potere 

politico e religioso, accusandoli di tradire il messaggio evangelico, 

specialmente giustificando la violenza, le guerre e le disuguaglianze.

ÅNon-violenza attiva: interpreta il Vangelo (in particolare il Discorso della 

Montagna) come un rifiuto radicale della violenza, della vendetta e della 

pena di morte. Questo lo porta a sostenere una forma di resistenza non 

violenta che influenzerà figure come Gandhi e Martin Luther King.

ÅIl regno come realtà interiore: non è un dominio esterno né una Chiesa 

istituzionale, ma la scoperta di una legge morale universale, scritta nel 

cuore di ogni uomo, accessibile a tutti.

ÅVita semplice e autentica: Tolstoj invita a un ritorno alla semplicità 

evangelica, alla fraternità, al lavoro manuale e alla solidarietà, come via 

per manifestare concretamente il ƠRegnoơ nella società.



ÅIn sintesi, il libro è un manifesto etico e spirituale che propone un 

cristianesimo radicale, fondato sullƞamore, la coscienza e la non-

violenza, al di fuori delle strutture ecclesiastiche e politiche.

ÅInfluenza su Gandhi, che dichiarò: «Quarantƞanni fa, mentre 

attraversavo una grave crisi di scetticismo e dubbio, incappai nel 

libro di Tolstoj, Il regno di Dio è dentro di voi , e ne fui 

profondamente colpito. A quel tempo credevo nella violenza. La 

lettura del libro mi guarì dallo scetticismo e fece di me un fermo 

credente nellƞahimsa».



Emmanuel Carrère

ÅEmmanuel Carrère , Il regno, 2014 (Le Royaume, 2014). Il 
titolo si riferisce direttamente allƞespressione evangelica Ơil 
Regno di Dioơche percorre i Vangeli e tutta la predicazione 
apostolica. Carrère, in questo libro, compie un doppio 
viaggio:

Åa) personale e autobiografico : racconta un periodo della 
sua vita negli anni ƞ90 in cui, inaspettatamente, si convertì al 
cristianesimo, leggendo e commentando ogni giorno il 
Vangelo di Giovanni. Quel Ơregnoơ era allora una realtà viva e 
interiore che lui stesso cercava di abitare. Poi, come scrive e 
racconta ƛabbandona la fede.

Åb) storico e narrativo : ricostruisce i primi decenni della 
Chiesa nascente, attraverso gli scritti di Paolo e gli Atti di 
Luca, interrogandosi su come una piccola setta giudaica sia 
diventata una religione mondiale. Qui Ơil Regnoơ è la forza 
invisibile che muove i protagonisti, unƞidea più grande di loro, 
che si traduce in missioni, viaggi e comunità.



Emmanuel Carrère
Il Regno

ÅIl titolo tiene insieme questi due piani, quello 

autobiografico e quello del mistero del regno. Carrère 

lo sceglie perché racchiude il cuore della tensione del 

libro: da un lato la fede perduta e ripensata, e poi 

riperduta, dallƞaltro la domanda su come quel Regno, 

invisibile e impalpabile, abbia lasciato tracce così 

potenti nella storia e nella vita personale.



Bompiani 2015; La nave di Teseo 2025



Il regno, là fuori (Mc 14,12 -16)

Ormai Gesù non si contiene più. Anche in questa scena 

ricorre a una spettacolare predizione, ricca di particolari e di 

spunti simbolici, su come verrà allestito per lui il banchetto 

pasquale: ƠAndate nella città, e vi verrà incontro un uomo 

che porta una brocca dƞacqua. Lo seguirete e dove egli 

entra direte al padrone di casaƦơ eccetera. È dunque lui 

stesso ad allestire il banchetto dellƞultima cena, tramite 

questi (per noi) sconosciuti che evidentemente invece lo 

conoscono e lo servono. Come nella scena del puledro 

allƞentrata in Gerusalemme, Gesù mostra di avere dei 

seguaci anche in Giudea, e che ha già un suo regno molto 

più vasto dellƞangusto demi monde fatto di covi e di posti 

solitari nel quale i discepoli lo hanno accompagnato per tre 

anni. Dunque Gesù non è un dono solo per loro, ma per tutti 

ƛ e il suo regno, là fuori, è pronto.
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«Regno di Dio» nell ƞAT: Sap 10,10

Lƞespressione Ơregno di Dioơ non compare mai negli scritti della 

Bibbia ebraica, e nellƞAT si trova solo in Sapienza 10,10 , in un testo 

non ispirato per la Sinagoga.

«Per diritti sentieri ella [la Sapienza] guidò il giusto [Giacobbe]

in fuga dallƞira del fratello [Esau],

gli mostrò il regno di Dio

e gli diede la conoscenza delle cose sante;

lo fece prosperare nelle fatiche

e rese fecondo il suo lavoro».

ɻ Űɖʒʑɾ ɿɻ
ɟɔ ɠŭŮɚűɞ
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ʆɻ ˊɚ ɗɡɜŮɜ

ʐʋ ʏʌ ʉʋʑʏ
ɻ ʐʋ



Sapienza 10,10

«Per diritti sentieri ella [la Sapienza] guidò il 
giusto [Giacobbe]
in fuga dallƞira del fratello [Esau],
gli mostrò il regno di Dio
e gli diede la conoscenza delle cose sante;
lo fece prosperare nelle fatiche
e rese fecondo il suo lavoro».

Genesi 28 10Giacobbe partì da Betsabea e si diresse verso Carran. 11Capitò così in un luogo, dove passò la notte, perché il  

sole era tramontato; prese là una pietra, se la pose come guanciale e si coricò in quel luogo. 12Fece un sogno: una scala 

poggiava sulla terra, mentre la sua cima raggiungeva il  cielo; ed ecco, gli angeli di Dio salivano e scendevano su di 

essa. 13Ecco, il  Signore gli stava davanti e disse: "Io sono il  Signore, il  Dio di Abramo, tuo padre, e il  Dio di Isacco. A te e alla 

tua discendenza darò la terra sulla quale sei coricato. 14La tua discendenza sarà innumerevole come la polvere della terra; 

perciò ti espanderai a occidente e a oriente, a settentrione e a mezzogiorno. E si diranno benedette, in te e nella tua 

discendenza, tutte le famiglie della terra. 15Ecco, io sono con te e ti proteggerò dovunque tu andrai; poi ti farò ritornare in 

questa terra, perché non ti abbandonerò senza aver fatto tutto quello che ti ho detto".



Il regno di Dio 
nellƞAT

Anche se lƞespressione non appare se 
non nella Bibbia greca, nellƞAT più volte si 
dice che:

Dio regna ed è un re.

Dio nellƞAT è chiamato melek, e la sua 
signoria il suo Ơregnoơ (malkut ).

Alcune rappresentazioni principali:



1) òInni di Jhwh Reó o Salmi di intronizzazione 

(Sal 47, 93, 96 -99)

Salmo 47 (46)

1 Al maestro del coro. Dei figli  di Core. Salmo.
2 Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di gioia,
3 perché terribile è il  Signore, lôAltissimo, grande re su tutta la terra.
4 Egli ci ha sottomesso i popoli, sotto i nostri piedi ha posto le nazioni.
5 Ha scelto per noi la nostra eredità, orgoglio di Giacobbe che egli ama.
6 Ascende Dio tra le acclamazioni, il  Signore al suono di tromba.
7 Cantate inni a Dio, cantate inni, cantate inni al nostro re, cantate inni;
8 perché Dio è re di tutta la terra, cantate inni con arte.
9 Dio regna sulle genti, Dio siede sul suo trono santo.
10 I capi dei popoli si sono raccolti come popolo del Dio di Abramo.

 Sì, a Dio appartengono i poteri della terra: egli è eccelso.



2) Nei testi narrativi, ma anche in quelli profetici, 

che raccontano la storia di Israeleé (J.P. Meier)



2) Nei testi narrativi, ma anche in quelli profetici, 

che raccontano la storia di Israele



2) Nei testi narrativi, ma anche in quelli profetici, 

che raccontano la storia di Israele

Salmo 145

«Il Signore libera i prigionieri,

il Signore ridona la vista ai ciechi,

il Signore rialza chi è caduto,

il Signore ama i giusti,

il Signore protegge i forestieri,

egli sostiene lôorfano e la vedova,

ma sconvolge le vie dei malvagi.

Il Signore regna per sempre,

il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione».



3) Per i profeti e lõapocalittica

Visione delle quattro bestie (Dan 7,1 -28)

«Io, Daniele, guardavo nella mia visione notturna, ed ecco, i quattro venti del cielo si abbattevano 
impetuosamente sul Mare Grande 3 e quattro grandi bestie, differenti lƞuna dallƞaltra, salivano dal 
mare» (Dan 7,2)

Le quattro bestie rappresentano regni terreni.
Poi appare Ơuno come un figlio dƞuomoơ a cui lƞAntico dei Giorni consegnaun dominio eterno (Dan 
7,14).
Lƞinterpretazione dice che: ƠAllora il regno, il potere e la grandezza dei regni che sono sotto il cielo 
saranno dati al popolo dei santi dellƞAltissimo, il cui regno sarà eterno e tutti gli imperi lo serviranno 
e gli obbediranno»ơ (Dan 7,27).
Qui il regno di Dio diventa il regno dei santi , che ricevono da Dio lƞautorità finale.



In sintesi Ʀ

1. Il Regno come simbolo in tensione
2. Assenza terminologica, presenza concettuale
3. La regalità divina nei testi poetici, profetici e apocalittici

E nel giudaismo del primo secolo:
1. I Targumim  reinterpretano: dove il testo ebraico dice ƠYHWH regnaơ, il 

targum  dice: ƠIl Regno di YHWH sarà rivelato ơ 
2. Qumran: il Regno è presente nei Canti del Sabato  e nella Regola della Guerra . 

In questƞultima, Dio è il re che guida i figli della luce contro i figli delle tenebre. 
Ma per gli Esseni il regno non permea tutta la teologia

Conclusione (J.P. Meier): che il simbolo del Regno di Dio era disponibile nel 
giudaismo del I secolo, ma non dominante; era una realtà fluida che si è 
manifestata in diversi contesti. ƠGesù prende un simbolo disponibile e lo carica 
di nuovi significati, rendendolo il cuore del suo messaggio ơ.



Il Regno di Dio e 
Gesù

Christoph Böttigheimer , Il 
messaggio di Gesù sul 
regno di Dio. Il centro 
perduto della fede cristiana , 
Queriniana  2024 ( orig . ted . 
2020)

Un regno dimenticato dalla 
Chiesa e dalla teologia

Solo dopo il Concilio 
Vaticano II c'è un recupero

Ma rimane comunque
marginale per i cristiani



Christoph 
Böttigheimer

Invece, «se ci si chiede quale sia stata la 

principale preoccupazione di Gesù, non vi può 

essere che una risposta sola: il rdD. Al centro 

del messaggio di Gesù non cƞera la sua 

persona, ma il rdD, di cui proclamava con 

autorità la vicinanza». Era un annuncio di una 

Ơbuona notiziaơ, di gioia, lƞadempimento delle 

promesse dei profeti, il «luogo definitivo e 

insuperabile della salvezza, che viene 

realizzata da Dio e che sarà compiuta nel suo 

futuro».



Ma cosƞè 
il regno 
di Dio 
per 
Gesù?

Punti 
fermi

È il punto centrale 
dellƞinsegnamento 

di Gesù! 

Gesù non lo 
definisce mai

Il suo contenuto 
è sfuggente e 

pluridimensionale

Sembra che Gesù 
ritenesse che venisse 

compreso quanto diceva, 
e quindi fosse noto 

quello a cui si riferiva

Con connotazione 
dinamica o spaziale 

(thiudangardi ; thiudinassus  
-   ‍ ´​ ´‐  ; 
  ‍  ​´‒‒‍‒)

Ha una 
connotazione 

presente  e anche 
futura

Gesù descrive il regno 
ricorrendo alle parabole e 

con le sue azioni: gli 
esorcismi e gli atti di 

misericordia e le guarigioni

Il suo arrivo non pone delle 
condizioni, ma si collega a 
una conversione, ovvero al 
cambiamento del modo di 

pensare

Si rivolge soprattutto 
ai poveri, agli esclusi 
e ai bambini (il Regno 
«appartiene a chi è 

come i bambini»; Mc 
10,13) e agli 
emarginati

Più che una signoria di Dio 
è «un ambito pervaso da 

Dio stesso», la fine di ogni 
dominio storico degli esseri 

umani tra loro

È una realtà relazionale



Domande 
fondamentali È un regno presente o futuro, o tutte e due le cose? E in quale modo 

possono essere coniugate queste due espressioni inconciliabili? In 
altre parole, Gesù era un profeta apocalittico che prediceva 
lƞimminente arrivo di Dio e della fine del mondo?

Qual è la relazione del rdD con Gesù che lo annuncia? Gesù annuncia 
qualcosa (che deve venire) o annuncia se stesso (che è già venuto)?

Se è presente o viene con lƞazione di Dio, qual è il ruolo del credente e 
dellƞuomo? Quale azione richiede il regno, da parte di Gesù e dei suoi 
discepoli? Questa domanda implica lƞaspetto sociale del regno e, in 
ultima analisi, riguarda il rapporto tra escatologia ed etica.

Collegata alla domanda di cui sopra, ci si può chiedere se il rdD nelle 
parole di Gesù va compreso a partire dal contesto biblico, che 
abbiamo appena visto, oppure a partire soprattutto dal contesto 
sociale e culturale in cui Gesù lo annuncia (la tesi di Bruce Malina)? 



Le principali interpretazioni del rdD

Nella patristica :

Åcristologica : per Origene Gesù è autobasileia , 

 Ơil regno in personaơ 

Åmistica  o idealistica: il rdD è nellƞinteriorità  dellƞuomo, dove 

cresce e opera; deriva ugualmente da Origene

Åecclesiastica : il regno e la Chiesa vengono messi in rapporto 

tra loro in modo più o meno ravvicinati. Alfred Loisy  (1857-

1940): «Gesù annunciò il regno di Dio ed è venuta la Chiesa». 



Le principali interpretazioni del 
rdD

Nella teologia medievale : 

Tommaso dƞAquino

ƠAdveniat  regnum  tuumơ

STh II-II, q.83, a.9, Tommaso spiega la seconda domanda del Padre nostro:

Triplice significato del Regno :

ÅCristo stesso : Ơvenuta del regno di Dioơ significa la crescita della fede e della grazia nel cuore dei fedeli.

ÅGoverno divino sulla vita umana : che lƞuomo sia sottomesso a Dio e non al peccato.

ÅBeatitudine eterna : la realizzazione piena del regno alla fine dei tempi, quando i giusti saranno nella 

gloria.



Le principali interpretazioni del rdD
Epoca moderna :
Con la teologia liberale protestante dellƞinizio del XX secolo, 
e Adolf von Harnack  (1851-1930), si inizia a vedere 
lƞannuncio del rdD come una duplice rivoluzione rispetto 
al giudaismo del tempo:

a) in senso individualistico, mentre nel giudaismo tutto era centrato 
sul collettivo; Gesù invece si rivolge al singolo

b) lƞaspetto cultuale, tipico del giudaismo, verrebbe messo in 
secondo piano da Gesù, mentre il suo messaggio diventa 
essenzialmente morale, perché Gesù mirava allƞanima 
dellƞuomo.



Le principali interpretazioni del rdD

Ancora nell ƞepoca moderna :

ÅCon Johannes Weiss  e Albert Schweitzer  il messaggio di Gesù viene 

visto come radicalmente escatologico: Gesù stava annunciando 

lƞimminente fine del mondo, e l ƞirruzione del nuovo mondo di Dio, della 

sua signoria. 

ÅDi fronte allƞobiezione che alcune parabole di Gesù parlavano della 

crescita del seme di senape, del lievito, o del seme che spunta da solo ƛ 

si diceva che non è importante la crescita perché Gesù puntava sulla 

realtà umile, mentre poi verrà l ƞaltra realtà.



Le principali interpretazioni del rdD

In particolare, per Albert Schweitzer: ƠIl mistero del regno di 
Dioơ (1901), il Ơregno di Dioơè strettamente legato 
allƞơescatologia conseguenteơ (konsequente  Eschatologie )



Le principali interpretazioni del rdD

Ancora nellƞepoca moderna

Soprattutto in ambito cattolico: interpretazione secolaristica  del rdD , che dà il via a una 

nuova visione del cristianesimo e della storia. Si è postulato che era necessario passare 

da un ecclesiocentrismo  a un cristocentrismo , e a un teocentrismo . Ma poiché anche 

Dio può essere divisivo, la soluzione è il regnocentrismo : questo sarebbe il cuore del 

messaggio di Gesù, la via giusta per unire le forze positive dellƞumanità. ƠRegnoơ in 

questo senso sarebbe semplicemente un mondo in cui regnano la pace, la giustizia e la 

salvaguardia del creato. Questo sarebbe il modo in cui il messaggio di Cristo verrebbe 

fatto proprio da tutti gli uomini e da tutte le religioni! 

Ratzinger : guardando meglio, si vede che si tratta di un insieme di chiacchiere 

utopistiche prive di contenuto reale. E Dio in tutto questo è scomparso.



Le principali interpretazioni del rdD

Uno sviluppo di questa prospettiva  può essere considerata la 

linea interpretativa che vede il rdD annunciato da Gesù come 

qualcosa di terreno e concorrenziale allƞImpero Romano.



Il regno di Dio e lƞimpero

Principali interpretazioni

ÅBruce Malina

ÅRichard Horsley

ÅF. Bermejo Rubio

ÅGiorgio Jossa



Il regno di Dio e l ƞimpero
Bruce Malina

The Social Gospel of Jesus: The Kingdom of God in Mediterranean 

Perspective , 2001

- Metafora politica
- Critica implicita al sistema imperiale
- Progetto sociale concreto
- Messaggio di Gesù: «vangelo sociale»



Il regno di Dio e lƞimpero
Richard A. Horsley

Gesù e lƞimperoromano. Il regno di Dio e il nuovo disordine Mondiale , 

EMI 2008 (orig. inglese 2003)

- Regno di Dio come giudizio sui governi 
 oppressori
- Depoliticizzazione del messaggio
- Progetto di un rinnovamento di Israele
- Non unƞutopia ma un processo in atto



Il regno di Dio e lƞimpero
Fernando Bermejo Rubio

Lƞinvenzione di Gesù di Nazareth. Storia e finzione, 2021 (orig . 2018)

- - 



Il regno di Dio e lƞimpero
Fernando Bermejo Rubio

- - 



Il regno di Dio e lƞimpero
Fernando Bermejo Rubio

- - 



Il regno di Dio e lƞimpero
Fernando Bermejo Rubio

Lƞinvenzione di Gesù di Nazareth. Storia e finzione , 2021 (orig . 2018)

- Gesù è stato «coinvolto» nella 
rivolta antiromana
- Michelini: Bermejo -Rubio considera
Gesù un «rivoluzionario antiromano»

Andrea Nicolotti (ASE 37/2 [2020] 575-579) 

parla della «posizione antiromana di Gesù», 

sostenuta da Bermejo-Rubio, per il  quale Gesù 

sarebbe stato un ribelle politico come gli altri  due» 

crocifissi con lui (p. 576)



Il regno di Dio e lƞimpero
Giorgio Jossa

Regno di Dio e Figlio dellƞuomo. Uno schizzo di storia di Gesù, 

Il pozzo di Giacobbe 2021

«Gesù ha cominciato a predicare in Galilea 

l'avvento di un regno di Israele per opera di un 
intervento potente di Dio (non suo!). Ma di fronte 
al fallimento della sua missione e al conflitto con 
le autorità di Gerusalemme ha abbandonato 
questa idea, consapevole di dover morire e 
attendere il regno celeste di Dio»



Il regno di Dio e lƞimpero
Giorgio Jossa

- Jossa sostiene che la predicazione di Gesù sul Ơregno di Dioơ non fosse puramente religiosa 

né esclusivamente spirituale/escatologica, ma avesse dimensioni anche sociali e politiche, 

implicando una sfida al potere dellƞImpero romano e delle autorità giudaiche. Tuttavia, Gesù 

non mirava a una rivoluzione politica esplicita nel senso moderno; la sua proclamazione del 

regno si articola su ambiti terreni e futuri, con un giudizio escatologico che precede o 

accompagna il compimento del regno.

- La maggioranza degli studiosi interpreta il Regno come una realtà Ơcelesteơ, imminente ma 

non necessariamente politica; cioè, la predicazione di Gesù non includerebbe un attacco 

esplicito al dominio romano; invece, una minoranza sostiene che il messaggio di Gesù fosse 

rivoluzionario, orientato alla fine del dominio romano. 



Il regno di Dio e lƞimpero
Giorgio Jossa

Autore R E G N O Implicazioni politiche

Johannes Weiss (1863-1914) Futuro, apocalittico Nessuna

Rudolph Schnackenburg (1914-2002) Presente, spirituale Nessuna

J.P. Meier (1942-2022) Futuro con elementi attuali Nessuna

Brandon, Richard Horsley

Terreno, nazionale, il regno  

di Israele di cui si attendeva 

la restaurazione

Anti-romano

(Fernando Bermejo-Rubio) Terreno Anti-romano



Il regno di Dio e lƞimpero
Giorgio Jossa

Ma se il regno fosse solo spirituale/ultraterreno, come spiegare lƞingresso regale di Gesù a 

Gerusalemme (Ơingresso regaleơ) e le sue affermazioni che implicano condivisione del governo 

con i Dodici su Israele? 

Episodi evangelici analizzati

ÅIngresso a Gerusalemme : gesto regale (Zaccaria 9,9), implicazioni messianiche

ÅPromessa ai dodici : governo sulle tribù dƞIsraele (Mt 19,28)

ÅCondanna da Pilato : accusa politica come Ơre dei Giudeiơ



Il regno di Dio e lƞimpero
Giorgio Jossa

E se Gesù fosse rivoluzionario/sociale in senso politico, come spiegare che Gesù accetti o 

sembri accettare il potere di Cesare (esempio: il tributo) in alcuni passi?

- Tributo a Cesare : Gesù riconosce a Cesare certe prerogative (dare a Cesare quello che è di 

Cesare), ma ciò non equivale a una legittimazione totale del dominio romano né a una 

rinuncia al Regno che esige fedeltà e giustizia suprema a Dio. 

- Certamente Gesù non è rivoluzionario. «La spiegazione del perché il problema politico ( le 

cose di Cesare) non lo riguardi direttamente è che la sua missione è unƞaltra, religiosa e 

sociale, non politica».



Il regno di Dio e lƞimpero
Giulio Michelini

«La lotta di Gesù sul Monte degli Ulivi e la resistenza antiromana. Interpretazione di Lc 22,39 -

46 tra narrazione e pragmatica», Convivium Assisiense 2 (2016) 21-55.



Il regno di Dio e lƞimpero

Lc 22
Gesù uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; 

anche i discepoli lo seguirono.ǈǇ Giunto sul luogo, disse 

loro: «Pregate, per non entrare in tentazione».ǈ¹ Poi si 

allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in 

ginocchio e pregava:ǈ² «Padre, se vuoi, allontana da me 

questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua 

volontà».ǈ³ Gli apparve allora un angelo dal cielo per 

confortarlo ( ɜɘůɢɨɤɜ).ǈǈ Entrato in agonia, pregava più 

intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di 

sangue che cadevano a terra. ǈǉ Poi, rialzatosi dalla 

preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano 

per la tristezza,ǈǊ e disse loro: «Perché dormite? Alzatevi 

e pregate, per non entrare in tentazione».



Il regno di Dio e lƞimpero

ɜɘůɢɨɤ

Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo ( ɜɘůɢɨɤ). 
Entrato in agonia, pregava più intensamente; e il suo sudore 
diventò come gocce di sangue che cadevano a terra.

ÅVerbo composto da ɜ- (Ơin, dentroơ) + ůɢɨɤ (Ơessere forte, 
avere forzaơ).

ÅRafforzare, fortificare, rendere più saldo . In senso 
transitivo: Ơdare forza a qualcunoơ.

ÅHapax del NT : il verbo compare solo in Lc 22.

ÅNella Settanta (LXX)  appare in 1Re 15,23; 2Re 9,24; Sir 6,17; 
2Mac 12,25, con il senso di Ơsostenere, fortificareơ.

ÅIn letteratura greca classica può avere il valore di Ơrendere 
più robusto, rafforzare interiormenteơ.



Il regno di Dio e lƞimpero
Giorgio Jossa

Proposta di mediazione

- Jossa propone che il regno di Dio predicato da Gesù sia Ơterrenoơ nel senso che riguarda la vita concreta, le 

condizioni sociali e la giustizia; ma non che Gesù fosse un rivoluzionario armato o politico che cerca 

rovesciare lƞimpero con la forza («Gli argomenti di F. Bermejo Rubio sono talmente deboli che non meritano di 

essere presi in considerazione»).

- Questo regno terreno è però connesso a un giudizio (Ơgiudizio del Figlio dellƞuomoơ) e a una dimensione 

futura o celeste. Gesù, rendendosi conto che lo scontro con le autorità giudaiche e lƞoccupazione romana lo 

porterà alla morte, anticipa la promessa di un regno che va oltre la vita presente. 

Conclusione / implicazioni escatologiche

- Gesù annuncia che il Regno terreno sarà trasformato o compiuto in un regno celeste, ma tale trasformazione 

è legata al giudizio e alla figura del Figlio dellƞuomo. 

- Il Ơnon ancoraơ del Regno: cƞè unƞattesa in corso, una tensione tra il presente terreno e la gloria futura. Gesù 

predica la speranza di un mondo giusto in terra, ma non la soluzione politica immediata secondo schemi 

rivoluzionari moderni.



Il regno di Dio e lƞimpero: Giorgio Jossa
- La maggioranza delle interpretazioni del regno di Dio annunciato da Gesù in
Galilea è fortemente spiritualistica, e anzi tale da potersi definire sottilmente monofisita, nel quale 
lƞaspetto umano di Gesù è sostanzialmente assorbito dalla sua natura divina.
- Nella predicazione e nellƞazione di Gesù cƞè stato un cambiamento, di cui cƞè traccia nel NT e i 

testi ci permettono di ricostruirlo
- Quando ha lasciato il Battista e annuncia il regno (non il giudizio!) Gesù non era un rivoluzionario 

che intendeva liberare Israele da Roma, ma nemmeno un «saggio» che esortava a vivere 
santamenteƦ era un profeta giudeo, che rivolgeva ai suoi un messaggio di liberazione che era 
insieme religioso e sociale.

- Annunciava un regno «terreno e nazionale, che egli avrebbe governato con i suoi discepoli nella 
pace e nella giustizia, e nel quale tutte le malattie del corpo e dello spirito sarebbero scomparse e 
i Giudei avrebbero vissuto secondo lƞetica escatologica da lui indicata nel discorso della 
montagna»

- La creazione del gruppo dei Dodici simboleggia il futuro popolo di Israele restaurato nella sua 
integrità

- Non toccava a Gesù realizzare quel regno: sarebbe stato portato da Dio (Mc 10,40: non spetta a 
me concederloƦ.)



Il regno di Dio e lƞimpero: Giorgio Jossa
- Ci sono due fasi della venuta del regno, da come ne parla Gesù in Galilea:

1) Fase non visibile, che non si può constatare: non si può dire «Eccolo quiƦ»; 

è il regno «già» tra voi nellƞazione e nella predicazione di Gesù

2) Il regno però ƛ in una seconda fase ƛ verrà con potenza e tutti lo potranno vedere: «Vi sono 

alcuni qui presenti che non gusteranno la morte prima di aver visto il regno di Dio venire con 

potenza» (Mc 9,1). Non è un combattimento contro Roma, ma lƞinstaurazione del regno in una 

forma visibile, potente, che viene anticipata attraverso la guarigione dei mali e la battaglia 

decisiva contro il regno di Satana.

- Ma questa predicazione non ha avuto successo, e non è accolta. Allora Gesù decide di 

portare lƞannuncio del regno a Gerusalemme, ma non va meglio che in Galilea. Allora Gesù 

«annuncia la venuta futura NON più del regno di Israele, ma del giudizio di Dio e del regno 

celeste (la risposta alla questione del figlio di David e il motivo più probabile del tradimento di 

Giuda)»



Parma, 19 settembre 2025
Riassunto di alcuni punti chiave sul rdD



Regno di Dio ƛ dei cieli

ÅNella Bibbia ebraica lƞespressione «regno di Dio» non è presente; nel libro della 

Sapienza si trova in relazione allƞepisodio della «scala di Giacobbe».

ÅNel Nuovo Testamento ricorre 122 volte. Di questi 122 passi, 99 si trovano nei 

tre Vangeli sinottici, la maggior parte delle volte in parole pronunciate da Gesù. 

Nel Vangelo di Giovanni e nei restanti scritti neotestamentari lƞespressione ha 

solo un ruolo marginale.

ÅMt: 32x (Regno dei Cieli); 5x (Regno di Dio)

ÅLc: 32x (Regno di Dio)

ÅMc: 14x (Regno di Dio)

ÅGv: 2x (Regno di Dio)



1. Gesù annuncia il regno di Dio (dei cieli), dicendo 
che è già venuto e che verrà

2. Mentre «lƞasse della predicazione pre -pasquale 
di Gesù è lƞannuncio del regno di Dio, il centro 
della predicazione apostolica post -pasquale è la 
cristologia» (Ratzinger): la Chiesa annuncia 
Cristo  

3. Il regno non è una rivendicazione politica, ma 
poteva avere implicazioni sociali e non solo 
spirituali

4. Gesù annuncia il regno e lo mostra presente con 
la su persona e i miracoli che compie, contro il 
male e Satana. È a questo livello che si svolge la 
«lotta» di Gesù

5. Rimagono  due domande: il regno è Gesù stesso 
(autobasileia ) o no? È già venuto o deve venire?

Questa foto  di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC BY-NC-ND

https://catolicismosencillo.blogspot.com/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/


Il regno di Dio è lo stesso Gesù?

Ratzinger (Gesù di 
Nazareth): « la nuova 
vicinanza del regno di cui 
parla Gesù e la cui 
proclamazione costituisce 
lôaspetto distintivo del suo 
messaggio, questa nuova 
vicinanza è Lui stesso. 
Attraverso la sua 
presenza e la sua attività 
Dio è entrato nella storia 
in modo completamente 
nuovo qui e ora come 
Colui che opera»

Giorgio Jossa :
Gesù ha inizialmente 
annunciato un regno 
che Israele avrebbe 
dovuto accogliere, ma 
dopo il rifiuto da parte 
delle autorità 
giudaiche 
Gesù capisce che 
deve morire e 
annuncia un regno 
futuro



Un approfondimento: il «Messia di Giuseppe»

Gv 1,45: Filippo trovò Natanaele e gli disse: "Abbiamo 
trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, 
e i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe , di Nàzaret ".

Gv 6,42 : «E dicevano: "Costui non è forse Gesù, il figlio 
di Giuseppe ? Di lui non conosciamo il padre e la 
madre? Come dunque può dire: "Sono disceso dal 
cielo"?»

NB: da non confondere con «il figlio del carpentiere» (Mt 
13,55)Ʀ



P.S. Cosa significa «figlio del carpentiere»?

Talmud, Berakhot  43b:

«Se due rabbini discutono e non riescono a 
sciogliere una difficoltà, dicono: ƠQuesto richiede un 

naggarơ (˶˓̍˒ˮ), un carpentiere , cioè un uomo capace, 
uno specialista , per dirimere la questione».

Qui naggara non significa Ơfalegnameơ, maƠesperto ơ, Ơabile 
artigiano della Legge ơ, esattamente come un carpentiere è 
abile a maneggiare gli strumenti del suo mestiere.

È lƞipotesi avanzata da Geza Vermes



Quale Giuseppe?



Daniel Boyarin
Il Messia Ơfiglio di Giuseppeơ
Nella tradizione rabbinica posteriore (Talmud, midrashim ) 
si trova la figura di un Mashiach  ben Yosef (Messia figlio di 
Giuseppe/Efraim), destinato a soffrire, combattere e 
morire  prima della venuta definitiva del Mashiach  ben 
David .

Boyarin  sostiene che questa non sia una tarda invenzione 
dei rabbini, ma un filone giudaico già presente in epoca 
del Secondo Tempio , quindi pre-cristiano .
Questa figura serviva soprattutto ai cristiani a spiegare il 
problema della sofferenza e della morte del giusto inviato 
da Dio, conciliando lƞattesa di un Messia glorioso con 
lƞesperienza della persecuzione e del martirio.



La tesi di Daniel Boyarin  e quella di Giorgio Jossa

Due venute del Messia
Il cristianesimo antico parlò di due venute di Gesù :
1) la prima, nella debolezza e nella sofferenza (fino alla croce);
2) la seconda, nella gloria e nel giudizio finale.

Boyarin  interpreta questa dottrina non come una novità cristiana, ma 
come una rielaborazione di unƞidea ebraica già circolante: lƞattesa di due 
manifestazioni messianiche, o due figure complementari (ben Yosef e ben 
David).
In questa luce, i cristiani avrebbero identificato il Messia ben Yosef con 
Gesù nella sua crocifissione, e il Messia ben David con il Cristo glorioso 
che deve tornare.

Due diverse venute del regno annunciate da Gesù? 
Lƞinterpretazione di Giorgio Jossa



Apriamo la Bibbia



Selezione di testi sul rdD

1) La conversione per accogliere il regno: Mc 1 e Mt 4 (G. Michelini)

2) La parabola del lievito: Mt 13 (A.-J. Levine)

3) Il Regno di Dio è in mezzo a voi: Lc 17 (F. Bovon vs. G. Rossè)

4) Il regno ricostituito e il ritorno delle tribù di Israele: Mt 27,51-53 (G. 
Michelini)

5) ƠVenga il tuo regnoơ: Mt 6 (J.P. Meier)

6) Le altre parabole del regno di Mt 13 (G. Michelini)



Bibliografia



Bibliografia



Bibliografia



Bibliografia



1. Il primo annuncio del regno

Mc 1, 14-15
14Dopo che  Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea , proclamando il vangelo di Dio, 15e 
diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

Mt 4,
12Quando Gesù seppe che  Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea , 13lasciò Nàzaret  
e andò ad abitare a Cafàrnao , sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon  e di Nèftali , 14perché 
si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia:  15Terra di Zàbulon e terra di 
Nèftali , sulla via del mare, oltre il Giordano,  Galilea delle genti! 16Il popolo che abitava nelle 
tenebre  vide una grande luce, per quelli  che abitavano in regione e ombra di morte  una luce è 
sorta . 17Da allora Gesù cominciò a  predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è 
vicino».

Lc 4,14
14Gesù ritornò in Galilea  con la potenza dello Spirito  e la sua fama si diffuse in tutta la 
regione. 



2. Il regno come un poƞ di lievito

Mt 13

1Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. 2Si radunò 
attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, 
mentre tutta la folla stava sulla spiaggia.
3Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il 
seminatore uscì a seminare Ʀ

(Ʀ)
33Disse loro unƞaltra parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, 
che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non 
fu tutta lievitata».



Un poƞ di lievito?

ɕɨɛɖ (zĨmǛ)



ɕɨɛɖ (zĨmǛ)

Nei Vangeli

ÅMatteo 13,33 ï Parabola del lievito.

ÅMatteo 16,6.11.12 ï ñGuardatevi dal lievito dei farisei e dei sadducei.ò

ÅMarco 8,15 ï ñGuardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode.ò

ÅLuca 12,1 ï ñGuardatevi dal lievito dei farisei, che ¯ lôipocrisia.ò

ÅLuca 13,21 ï Parabola del lievito.

Nelle lettere paoline

Å1Corinzi 5,6 ï ñUn poô di lievito fa fermentare tutta la pasta.ò

Å1Corinzi 5,7 ï ñTogliete via il vecchio lievitoéò

Å1Corinzi 5,8 ï ñénon con lievito vecchio, n® con lievito di malizia e di 

 perversit¨, ma con azzimi di sincerit¨ e verit¨.ò

ÅGalati 5,9 ï ñUn poô di lievito fa fermentare tutta la pasta.ò



Tre misure di farina?

18-28 chilogrammi



Genesi 18

Poi il Signore apparve a lui alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva allôingresso della 

tenda nellôora pi½ calda del giorno. 2Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in 

piedi presso di lui. Appena li vide, corse loro incontro dallôingresso della tenda e si 

prostrò fino a terra, 3dicendo: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non 

passare oltre senza fermarti dal tuo servo. 4Si vada a prendere un poô dôacqua, lavatevi i 

piedi e accomodatevi sotto lôalbero. 5Andrò a prendere un boccone di pane e ristoratevi; 

dopo potrete proseguire, perché è ben per questo che voi siete passati dal vostro servo». 

Quelli dissero: çFaô pure come hai dettoè. 6Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da 

Sara, e disse: «Presto, tre sea di fior di farina, impastala e fanne focacce». 7Allôarmento 

corse lui stesso, Abramo; prese un vitello tenero e buono e lo diede al servo, che si 

affrettò a prepararlo. 8Prese panna e latte fresco insieme con il vitello, che aveva 

preparato, e li porse loro. Cos³, mentre egli stava in piedi presso di loro sotto lôalbero, 

quelli mangiarono.



Gesù e una domanda dei farisei



1) VERSIONE CEI 2008 - 20 I farisei gli domandarono: «Quando verrà il regno di Dio?». 

Egli rispose loro: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare lƞattenzione, 21e 

nessuno dirà: ƠEccolo quiơ, oppure: ƠEccolo làơ. Perché, ecco, il regno di Dio è in 

mezzo a voi!».

2) Matteo Crimella 2015 NVBTA ƛ Interrogato dai farisei su quando viene il regno di Dio, 

rispose loro: «Il regno di Dio non viene in modo che possa essere notato, né diranno 

Ecco(lo), qui o là , infatti, il regno di Dio è in mezzo a voi».

3) Gérard Rossé 2001 ƛ Ora, interrogato dai farisei quando viene il Regno di Dio, 

rispose loro e disse: «Non viene il Regno di Dio in modo che si possa osservare; né si 

dirà Eccolo qui, o là ! Perché il Regno di Dio è in mezzo a voi»

Il regno è «in mezzo» a voi: Lc 17,20 -21



4) François Bovon 2007 (2001) ƛ Alla domanda dei farisei che lo consultavano per 

sapere quando sarebbe arrivato il regno di Dio, egli rispose con queste parole: «Il 

regno di Dio non viene in maniera visibile; non si dirà: Ecco che è qui o che è là . 

Poiché il regno di Dio è nello spazio che è il vostro »

5) Vulgata ƛ Interrogatus  autem a pharisaeis: Ơ Quando venit  regnum  Dei? ơ, respondit  

eis et dixit: Ơ Non venit  regnum  Dei cum observatione , neque dicent: ƠEcce hicơ aut: 

ƠIllicơ; ecce enim regnum  Dei intra vos estơ. 

Lc 17,20 -21



Papa Benedetto XVI, Gesù di Nazareth , 2001

Vediamo un poƞ più da vicino almeno un testo, indicativo della difficoltà di 

capire il messaggio di Gesù, sempre misteriosamente cifrato. Luca 

(17,20s) ci dice: Gesù «interrogato dai farisei: ƠQuando verrà il regno di 

Dio?ơ, rispose: ƠIl regno di Dio non viene in modo che lo si possa osservare 

[da spettatori neutrali!], e nessuno dirà: Eccolo qui, o eccolo là. Perché 

ecco: il regno di Dio è in mezzo a voi! ơ». 

Nelle interpretazioni di questo testo incontriamo di nuovo le diverse 

correnti secondo cui è stato interpretato in generale il «regno di Dio» ƛ a 

seconda della decisione previa e della visione di fondo della realtà fatta 

propria dallƞesegeta.



Papa Benedetto XVI, Gesù di Nazareth , 2001

Cƞè lƞinterpretazione «idealistica», che ci dice: il regno di Dio 

non è una realtà esteriore, ma è collocato nellƞinteriorità 

dellƞuomo ƛ pensiamo a quello che abbiamo già sentito da 

Origene. In questa spiegazione cƞè del vero, ma anche dal 

punto di vista linguistico essa è inadeguata. Poi cƞè 

lƞinterpretazione nel senso dellƞattesa ravvicinata che afferma: il 

regno di Dio non viene lentamente così che lo si possa 

osservare; arriva, invece, allƞimprovviso. Ma questa 

interpretazione non ha alcun fondamento nella lettera del testo. 



Papa Benedetto XVI, Gesù di Nazareth , 2001

Perciò ora prevale sempre più la tendenza secondo la quale con queste 

parole Cristo si riferisce a se stesso : Egli, che è in mezzo a noi, è il «regno 

di Dio», solo che noi non lo conosciamo (cfr. Gv 1,30s). Con una sfumatura 

leggermente diversa unƞaltra affermazione di Gesù orienta nella stessa 

direzione: «Se invece io scaccio i demoni con il dito di Dio, è dunque 

giunto a voi il regno di Dio» (Lc 11,20). Qui (come del resto anche nel testo 

precedente) il «regno» non è semplicemente presente nella presenza 

fisica di Gesù, ma mediante il suo operare nello Spirito Santo. In questo 

senso il regno di Dio, in Lui e attraverso di Lui, qui e ora, diventa presenza, 

«si avvicina».



Papa Benedetto XVI, Gesù di Nazareth , 2001

La nuova vicinanza del regno di cui parla Gesù e la cui proclamazione 

costituisce lƞaspetto distintivo del suo messaggio, questa nuova vicinanza 

è Lui stesso. Attraverso la sua presenza e la sua attività Dio è entrato 

nella storia in modo completamente nuovo qui e ora come Colui che 

opera. Per questo è ora «tempo compiuto» (cfr. Mc 1,15); per questo è ora, 

in un modo del tutto particolare, tempo di conversione e di penitenza, 

come anche tempo di gioia, perché in Gesù Dio viene incontro a noi. 



F. BOVON
- Obiezione «allƞinterpretazione sensibile al carattere interiore e 

spirituale della fede cristiana»: il Regno è «in mezzo» ai farisei?

- «È molto difficile farsi un ƞidea»!

- Deuteronomio  30,11-14: la teologia veterotestamentaria della presenza 

di Dio tra il suo popolo: « 11Questo comando che oggi ti ordino non è 

troppo alto per te, né troppo lontano da te. 12Non è nel cielo, perché tu 

dica: "Chi salirà per noi in cielo, per prendercelo e farcelo udire, 

affinché possiamo eseguirlo?". 13Non è di là dal mare, perché tu dica: 

"Chi attraverserà per noi il mare, per prendercelo e farcelo udire, 

affinché possiamo eseguirlo?". 14Anzi, questa parola è molto vicina a te, 

è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica.»



Il regno e il ritorno delle tribù perdute: Mt 27
51Ed ecco,  il velo  del  tempio  si squarciò  in due, da cima a 

fondo,  la terra  tremò , le rocce  si spezzarono,  52i sepolcri  

si aprirono  e molti  corpi  di santi, che erano  morti,  

risuscitarono . 53Uscendo  dai  sepolcri,  dopo  la sua 

risurrezione,  entrarono  nella  città  santa  e apparvero  a 

molti . 
54Il centurione,  e quelli che con lui facevano  la guardia  a Gesù, alla vista del terremoto  e di quello  che 

succedeva,  furono  presi  da grande  timore  e dicevano : «Davvero costui  era Figlio di Dio!».

55Vi erano  là anche molte  donne, che osservavano  da lontano ; esse avevano seguito  Gesù dalla 

Galilea per  servirlo . 56Tra queste  cƞerano Maria di Màgdala , Maria madre  di Giacomo  e di Giuseppe, e 

la madre  dei figli  di Zebedeo .



Il regno nella tradizione mistica giudaica
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